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La Direzione Amministrativa dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di X 
ha esperito una procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio 
specialistico volto all’ottimizzazione e al recupero fiscale a vantaggio dell’ente 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Preventivamente l’Istituto ha invitato a presentare un’offerta, cui ha fatto 
seguito la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016. 
L’Istituto, sulla base delle risultanze dell’avviso pubblico, ha ammesso le 
richieste di partecipazione di Y S.p.A. e di Z S.r.l. 
Entro il termine perentorio prefissato, sono pervenute le offerte da parte 
delle aziende interessate. 
Avendo ottenuto dalla Commissione aggiudicatrice il punteggio più alto, la 
società Y S.p.A risulta classificata al primo posto in graduatoria; del verbale 
della graduatoria finale, dalla quale è emerso che l’offerta economicamente 
più vantaggiosa è quella Y S.p.A., è stata data evidenza anche nella 
piattaforma M.E.P.A. 
A seguito della verifica, da parte del RUP, del possesso dei requisiti ex art. 32, 
comma 7, del D. lgs. 50/2016, la Y S.p.A è risultata idonea. 
Successivamente è stata trasmessa comunicazione di aggiudicazione, tramite 
la piattaforma M.E.P.A., alla Società Y S.p.A. 
Con Deliberazione del Direttore Generale dell’Istituto X, tuttavia, è stata 
disposta la revoca dell’intera procedura in autotutela ex art. 21-quinquies della 
legge n. 241/1990 in ragione di sopravvenute considerazioni inerenti ad un 
processo di verifica, da attuare in ogni ambito specifico dell’area contabilità, 
propedeutico ai fini dell’ottenimento della intera certificazione del bilancio 
dell’Istituto. 

Il candidato, assunte le vesti del legale della Y S.p.a. rediga l’atto giudiziale più 
adeguato a tutelare le ragioni della propria assistita. 

 



 

 


